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Le lettere firmate
con nome, cognome
e città e le foto vanno
inviate a
«Lo dico al Corriere»
Corriere della Sera
via Solferino, 28
20121 Milano

lettere@corriere.it
letterealdocazzullo
@corriere.it

Aldo Cazzullo - «Lo
dico al Corriere»
«Lo dico al Corriere»

Da ora c’è anche la
pagina Instagram
@cazzulloaldo

LO DICO
AL CORRIERE

RispondeAldo Cazzullo

L’ASSASSINADELSUV
ELACERTEZZADELL’IMPUNITÀ

SCUOLA
«Per il prossimo anno
ridurre i compiti estivi»
Riprendo quanto segnalato da
un lettore: sono troppi tre mesi
di vacanza. Il calendario
scolastico oggi ha la stessa
impostazione di 60 anni fa
quando andavo alle
elementari ma allora tante
mamme facevano le
casalinghe e dove «piazzare» i
figli non era un problema.
Oggi senza babysitter,
campus, oratori estivi (tutto a
pagamento) e i nonni (gratis)
bambini e ragazzi come
sarebbero accuditi? E i compiti
delle vacanze: tanti, qualche
volta inutili. Non dico di
abolirli ma vengano dati nella
giusta quantità. Sono vacanze
per tutti, nonni compresi.

Franco M. Porcelluzzi

VACANZE
«Nuotate, chiacchiere,
commenti: tanti ricordi
da conservare»
Un’altra estate finisce nel gran
libro dei ricordi. Raccolte le
ultime cose in cabina,
l’arrivederci all’anno
prossimo. Stessa piaggia,
stesso mare, a quanto pare
anche stesso «balneare». Le
nuotate in un mare mai così
caldo, qualche gitarella in
kayak, chiacchiere sotto
l’ombrellone, il commento con
Paola delle lettere sul Corriere,
la lettura di qualche buon
libro, tanta focaccia, gelati
fantastici, la scoperta di nuovi
ristoranti. I figli, già grandi,
che hanno fatto capolino in
dolce compagnia. Ricordi da
conservare insieme a quelli di
altre 56 estati.

Nicola Priolo

TRENI
«Informazioni scadute
e due categorie
di biglietti»
Lunedì 9 settembre mio nipote
si reca alla stazione Tiburtina
per prendere il treno per
l’aeroporto di Fiumicino.
Come entra, poco prima di
mezzogiorno sente un avviso
ripetuto all’altoparlante: treni
per Fiumicino aboliti e
sostituiti da autobus. Cerca e
chiede da dove partono gli
autobus finché uno lo informa
che il servizio treni è regolare e
che l’avviso si riferiva allo
sciopero della domenica
terminato alle due della notte
passata. Altra scoperta: se fai
il biglietto online anche per un
treno locale devi scegliere
l’orario e sei tenuto a prendere
solo quello. Se il biglietto lo fai
in stazione prendi il treno che
ti fa più comodo. Alla faccia
del servizio pubblico.

Edoardo Magri, Roma

«Ultimi giorni di estate in Langa» ci scrive il nostro lettore Luigino Fresia
che ha scattato e inviato la foto.
(Inviate le foto fatte da voi, a questi indirizzi: lettere@corriere.it e
@corriere su Instagram).

di Beppe Severgnini

Volgare di ieri,
volgari di oggi

 Italians

Caro Aldo,
uccidere per riprendersi una
borsetta? C’è anche un odio
che in Italia si cova verso
queste persone. Ma fra
l’essere esasperati, il pensare
di uccidere e il farlo c’è
l’abisso. Il clima è infuocato,
grazie allo Stato e ai suoi
rappresentanti vari.

Francesco Esposito

Un delinquente a piede
libero, quello era il ladro. Lo
Stato è assente e questa volta
al tipo è andata male.

Andrea P.

Stiamo diventando delle
bestie. Ho letto sui social che
le darebbero una medaglia,
che le farebbero una statua,
oltre a complimenti vari per
la donna che ha travolto il
ladro della borsetta.

Paola Bianchi

Cari lettori,

C ome ha fatto notare
Massimo Gramellini, è
evidente che se un mi-
nistro chiede «e voi

cosa ne pensate?» finisce per
scatenare il livore dei social.
Negli stessi giorni, la maggio-
ranza di governo votava con-
tro un emendamento dei 5
Stelle, che proponeva di ripri-
stinare la procedibilità d’uffi-
cio, senza denuncia, per il re-
ato di furto aggravato, com-
preso lo scippo. Oggi, se un
turista subisce uno scippo,
magari non perde mezza
giornata per denunciarlo; ma
in questo caso lo scippatore
non sarà perseguibile, e quin-
di la farà franca.
La signora del Suv non è

una vendicatrice; è un’assas-
sina. Le immagini dimostra-
no che non voleva solo ri-
prendersi la borsetta,ma ven-
dicarsi del ladro. È ingiustifi-
cabile e indifendibile. Fine
della discussione.
Resta un fatto: il clima del

dibattito pubblico è reso pos-
sibile anche dalla sensazione
di insicurezza, che si respira
in un Paese dove ognuno è in-
dotto a credere di poter fare
quello che vuole. Altro che
certezza della pena; quasi cer-
tezza dell’impunità. Non mi
pare che la maggioranza di
centrodestra abbia fatto qual-
cosa per migliorare questo
clima, che pensa semmai di
sfruttare a fini elettorali.
Mentre dal centrosinistra, an-
ziché far notare che le prime
vittime dell’insicurezza, del
crimine, del traffico di droga
sono le classi popolari, si
continua a proporre di svuo-
tare le carceri.Meglio sarebbe
costruirne di nuove e ammo-
dernare quelle che già ci sono
— Roma e Milano sono le
uniche metropoli europee
con un carcere nel centro sto-
rico —, per rendere più uma-
ne le condizioni di detenzio-
ne e favorire il recupero so-
ciale dei detenuti.
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CORRISPONDENZA
«Così mi sono accorto
quanto ci vuole
per spedire una lettera»
Ho dovuto spedire (si usa
ancora) una normale lettera:
un editore la richiedeva.
Un’ora e 55 minuti per:
accorgersi che, dal tempo del
Covid, i tabaccai non vendono
più francobolli; andare
all’Ufficio postale più vicino;
dopo un’ora e 35 minuti di
coda, farla affrancare, e
poterla spedire. Con il
corollario che, previdente e già
che ci sono, chiedo di
comprare altri cinque
francobolli, per tenermeli in
casa: non si sa mai. E sentirmi
rispondere: «Non si può. Sono
in cassaforte, la chiave l’ha il
dirigente che oggi (venerdì) è
malato». Evidentemente, si
preferisce vendere energia e
telefonia, assicurare,
occuparsi di servizi finanziari.

Fabio Isman

LA
VOSTRA
FOTO

I l volgare era la lingua parlata dal
popolo nel Medioevo: figlia del latino,
madre dell’italiano. Dante fu tra i

primi a farne un uso letterario, e
sappiamo con quali strabilianti risultati.
Il vocabolo «volgare» ha avuto meno

fortuna. Oggi vuol dire: sgradevole,
offensivo. Se l’Alighieri tornasse a
trovarci, potrebbe querelare. L’eloquenza
non è più volgare, e le persone volgari
non sono eloquenti.
Mi hanno invitato a «Prospettiva

Dante» a Ravenna e ho deciso:
stamattina, negli Antichi Chiostri
Francescani, parlerò di questo. Perché in
tanti, oggi, ricorrono alla volgarità?
Perché molti non riescono a mettere in
fila quattro frasi senza dire stronzo,
merda e vaffanculo (scusate, ma è
necessario)? Turpiloquio è una parola
troppo elegante, per certa gente.
Per gli adolescenti la volgarità è un rito

di passaggio. Usare certe espressioni è
un modo di prendere le distanze, di
affermare la propria personalità. Ce ne
sono di migliori? Certo, ma i riti di
passaggio li sceglie chi passa, non chi è
già passato. Per un quattordicenne usare
le parolacce — il dispregiativo, oggi,
suona quasi affettuoso — è liberatorio.
Ecco il motivo per cui genitori, zii, nonni
e insegnanti dovrebbero astenersi dalla
volgarità: toglie il gusto della
trasgressione a figli, nipoti, allievi.
Gli adulti non dovrebbero parlare

come scaricatori di porto (nei porti di
Genova e Livorno dicono: parlare come i
genitori in una chat scolastica a Milano).
La volgarità si è allontanata
dall’etimologia, il popolo non c’entra
più. La volgarità contemporanea è
trasversale, prevedibile e irritante,
soprattutto a una certa età.
Un segno inequivocabile di cattivo

invecchiamento è il ricorso continuo a
espressioni pesanti, spesso pronunciate
a voce alta. Quella persona non teme di
essere ascoltata; anzi, ci spera. Certe frasi
un tempo erano confinate alle stanze
interne delle osterie; oggi sono state
liberate — sdoganate, in neoitaliano —
da programmi radiofonici e video social.
I conduttori si fanno un vanto di usare
termini aggressivi e offensivi. Un
pessimo esempio che produce pessimi
risultati. Spacciare la volgarità per
sincerità non è solo un errore: è una
stupidaggine.
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«Sotto lebombedegli alleati, gli amicimorti,mia sorella salva»
I l 4 agosto m’è tornato in mente quell’agosto di ottant’anni fa. Avevo
13 anni, abitavo al Tondo, a Sesto Fiorentino, in piazza De Amicis

vicino alle scuole. Gli americani sparavano sulla scuola perché era
stata per un lungo periodo caserma dell’esercito italiano; 1’8 settembre
del ‘43 era rimasta vuota; i soldati erano fuggiti.
Ma tutte le sere arrivavano le cannonate. Erano precise; cadevano

sulla scuola e sul giardino. Una soltanto andò fuori bersaglio, sulla
facciata di una casa in via Vannini, due case più su della nostra. Era
proprio la casa di fronte alla finestra della cantina della scuola, finestra
che era stata aperta ed adattata con una scaletta per scendervi dentro;
cantina che era diventata il nostro rifugio per la notte. La sera del 24
agosto 1944 segnò la morte di Gualberto Giachetti, il babbo del mio
amico Antero, che all’imbrunire, stava sostando davanti all’entrata del

rifugio, per fumare una sigaretta prima di scendere in cantina. Arrivò
il mio babbo con la mia sorellina Rosetta di tre anni, e chiese al
Giachetti di guardare la bambina, mentre il babbo tornò in casa, per
dopo uscire con la mamma e la piccola Paola di sei mesi. Fu in quel
frangente che arrivò la cannonata sulla casa di via Vannini. Il corpo di
Gualberto coprì Rosetta che restò illesa.
Non ricordo quanti siano stati i morti e i feriti a Sesto in quel

periodo.
Fu costituito un provvisorio ospedale nella parrocchia di San

Martino con tanti volontari e i fratelli della Misericordia. Ricordo che
ci furono tanti morti di cannonate; anche il dottor Favilli, che era il
medico della nostra famiglia, morì per una cannonata.

Alberto Bittini

Il lettore,
tredicenne
nell’agosto 1944,
ricorda gli
attacchi degli
alleati nel suo
quartiere: sua
sorella si salvò
coperta dal
corpo del papà di
un amico

La storia

Ultimi
giorni
d’estate
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